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ROMA.«Miaugurochesianomaturii tem-
pi per ripensare e rivedere scelte di bilancio
improntateatagliindiscriminati»alleuniver-
sità. E’ appello che Napolitano ha lanciato
ieri da Perugia. La richiesta è condivisa dai
rettoridiUdineeTrieste:ilgovernoloascolti.

«Rivedere le scelte di bilancio
Ricerca leva per lo sviluppo»

Tagli agli atenei
L’altolà

di Napolitano
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Il sì dei rettori
di Udine e Trieste:
il governo ascolti

La Gelmini:
abbiamo tolto
solo gli sprechi
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ROMA. «Mi auguro che siano maturi i tempi
per ripensare e rivedere scelte di bilancio im-
prontateatagliindiscriminati».Intervenendoal-
la celebrazione per i 700 anni dell’Università di
Perugia, Giorgio Napolitano, torna sui risparmi
imposti con la finanziaria e striglia il governo.
Davantialpresidente dellaconferenzadeiretto-
ri, Enrico Decleva, che vede arischio la «soprav-
vivenza»dellamassimaistituzioneformativadel
paese,ilcapodelloStatolanciaunpesantemoni-
toallamaggioranzaerinnoval’appelloadefinire
le riforme per l’Università «senza abbandonarsi
a generalizzazioni liquidatorie», ma guardando
ai singoli atenei in base ai risultati e ai problemi
della ricerca «con coraggio» e considerando ciò
cheaccadeinEuropaenelmondoinquestosetto-
re che «può suggerire» delle soluzioni.

Napolitano rivendica il diritto di fare dei ri-
chiami pubblici rispetto alla «situazione diffici-
le»eallacrisi, eascoltaconpreoccupazione l’in-
tervento del rettore dell’Università di Perugia,
FrancescoBistoni,secondoilqualelacosiddetta
«fuga dei cervelli all’estero» costa allo Stato un
miliardo e mezzo di euro l’anno. Il presidente
della Repubblicacogliequesta osservazioneper
sottolineare che la ricerca e la formazione sono
la«levafondamentale»perlacrescitadell’econo-
miaeperrimarcarechequestaèuna«veritàdiffi-
cilmentecontestabile»e«apparentemente» non
contestata nel nostro paese. Fatta la precisazio-
ne, Napolitano ammette le difficoltà legate al-
l’«ingente»debitopubblico,machiedea«tuttele
forzeresponsabilidelpaese»di«salvaguardare»
ilnostrocapitaleumano,edifareilpossibileper
evitare la «dispersione di talenti» e dei risultati
del nostro sistema scolastico e universitario.

La crisi economica, insomma, è un motivo in
più per considerare gli investimenti in ricerca e
conoscenza come una «leva fondamentale» per
lo sviluppo. L’appello è rivolto al governo e le

risposte arrivano
daMariastellaGel-
mini e da Renato
Brunetta.Iduemi-
nistri difendono le
scelte del governo
eneganochesiano
stati decisi tagli a
pioggia.Ilministro
dell’Istruzione de-
finisce «sagge e
condivisibili» le
parole del capo

dello Stato, ma sostiene di aver tagliato solo gli
sprechi. «Le preoccupazioni del presidente Na-
politanosonoanchelepreoccupazionidelgover-
no, che vuole premiare le università migliori e
tagliare gli sprechi», spiega la Gelmini, per la
quale è necessario investire il denaro pubblico
«con grande attenzione e oculatezza». «E’ nostro

dovere amministrativo e morale eliminare gli
sprechielespesenonnecessarieaccumulatene-
glianniacausadigestioniuniversitariepocoeffi-
caci», puntualizza poi il ministro dell’Istruzione.
A difendere in pieno l’operato del governo è an-
che il ministro della Pubblica amministrazione,
RenatoBrunetta:«Noncisonostatitagliindiscri-
minatieconlamanovrafinanziariada36miliar-
didieuroperiltriennio2009-2011abbiamosalva-
to l’Italia».

A non pensarla allo stesso modo sono i partiti
dell’opposizione, i sindacati e il mondo accade-
mico.Lacriticapiùduraarrivadall’Italiadeiva-
lori. Massimo Donadi lancia l’allarme-tagli, de-
nuncia un «gravissimo danno» per tutto il paese
e promette battaglia: «Ci auguriamo che il moni-
to del presidente Napolitano non rimanga ina-
scoltato e che il governo faccia marcia indietro.
Siamo pronti, se necessario, alla mobilitazione
inParlamento enelle piazze per impedire chesi
facciascempiodellaricerca».Unplauso«convin-
to» a Napolitano viene anche dal segretario con-
federaledellaCgil,FulvioFammoni,mentreMa-
nuela Ghizzoni, capogruppo Pd in commissione
CulturadellaCamera,chiedealgovernodiascol-
tare il monito di Napolitano e di fare marcia in-
dietro sui tagli indiscriminati: «Le responsabili-
tàdiquestostatodicosesonodelgovernochecon
la politica dei tagli al sapere ha compromesso la
didatticae laricercauniversitaria, fattoristrate-
gici che costituiscono il volano per la crescita di
ogni economia».

Gabriele Rizzardi

Il monito del capo dello Stato alle celebrazioni dell’ateneo di Perugia
«Stop a generalizzazioni liquidatorie. La ricerca è leva di sviluppo»

Napolitano: rivedere i tagli alle università
Solidarietà dagli studenti. Il ministro Gelmini replica: eliminati solo gli sprechi

Il presidente
Napolitano
ieri
all’università
di Perugia

Brunetta conferma
la riduzione

di 36 miliardi:
ma sono serviti

in Finanziaria per
salvare il paese

ISTRUZIONE
IN ROSSO
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Il rettore Compagno: il governo ascolti
Anche Trieste applaude. In Italia 95 atenei, ma meno lauree che in Cile

UDINE.«Lasperanzaèche,in
attesadellafinanziaria2010,l’au-
torevole esortazione del nostro
presidente venga accoltata», ha
detto il rettore dell’Università di
Udine,CristianaCompagno,com-
mentandoledichiarazionidelca-
po dello Stato, Giorgio Napolita-
no.

«Non è la prima volta - ha ag-
giuntolaCompagno-cheilpresi-
denteNapolitanointervienecon-
tro i tagli indiscriminati richia-
mando l’attenzione sull’impre-
scindibile ruolo dell’università e
della ricerca nello sviluppo eco-
nomico e sociale del nostro Pae-
se.La continuaeprogressivasot-
trazione di risorse finanziarie al
sistema universitario avrà delle
conseguenzegravissimesulfutu-
ro competitivo dell’intero siste-
maesuiprogettidivitadeinostri
giovani».

«La posizione così forte del
presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano» sui tagli al-
l’università «fa sperare in un

cambiamento», ha osservato poi
il rettore dell’università di Trie-
ste,FrancescoPeroni.Interpella-
to sull’intervento di Perugia, Pe-
ronihadettodiessere«soddisfat-
to, come penso tutti i rettori». «I
mesi trascorrono e le cifre non

cambiano - ha detto Peroni par-
lando del decreto del governo -.
Così come sono ora i tagli sono
assolutamente insostenibili per
il sistema dell’università italia-
na. Altrimenti, dal 2010 arrivere-
mo al collasso».

Intanto, è emerso che in per-
centualeinItaliasilaureanome-
nostudenticheinCile,questoan-
chesenelnostroPaesecisono95
università.Oltreallesedicentra-
li esistono più di 320 sedi distac-
cate.Sonoattivi37corsidilaurea
con 1 solo studente e 327 facoltà
con 15 iscritti. Nel 2001 i corsi di
laurea erano 2444, oggi sono più
che raddoppiati arrivando a
5500. Negli altri Paesi Europei,
la media dei corsi dei laurea è la
metà.Lematerieinsegnantenel-
le università italiane sono circa
170.000, contro una media euro-
pea di 90.000. Nessun ateneo ita-
liano è entrato nella graduatoria
delle migliori 150 università del
mondo stilata dal Times.

«Ben vengano più risorse per
le università, a patto però che
queste risorse siano assegnate
concriterimeritocratici.Glispre-
chinonsarannopiùtollerati»,ha
detto il senatore della Lega
Nord, Mario Pittoni, capogruppo
in commissione pubblica istru-
zione.

LE REAZIONI IN FVG
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